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Scienza&Tecnplogia Domi nii i 
1\ nii\i rubri 1l)lM 

Antropologìa 
Il «volto» 
dell'uomo 
del Similaun 
M L ispirazione per un ar 
Usta può arrivare ovunque e 
in qua lunque m o m e n t o Ay, 
che a distanze geograf iche e 
tempora l i incommensurab i l i 
Che cosa lega la cit ta d i Den 
ver Co lo rado Usa ad un uo 
m o del l era glaciale d i 5300 
ann i f a ' Un ar is ta an t ropo lo 
go John Gurchc c h e mostra 
in questa foto scattata d u 
rante un incont ro fotograf ico 
nel la cit ta statunitense il suo 
«modello» per la testa d i un 
u o m o del l era glaciale un 
c o r p o vecch io d i 5300 ann i 
trovato sulle A lp i e sc iamano 
o forse ad un Rucrnero L u o 
m o «glaciale» farà anche una 
•visilma» a Denver nel Museo 
d i Storia Naturale 

Ambiente 
Un'eredità 
avvelenata 
dall'arsenico 

• • LONDRA Quelli che vcdcl t nella foto sono i resti del villaggio 
di minatori d i Cornwall in Gran Brel igna Gli esperti bnlannici di 
rischi geochimici ritengono che questa area sia Ira quelle con la 
maggior concentra/,one d i arsenico in tutto il mondo a causa 
dell uso di questa sostanza nel lavaggio del metallo estratto dalle 
miniere Mentre le autorità s jn i tane ritengono infatti che la quan 
tit ì di arsenico non dannosa non possa superare le 'IO mila parti 
per mil iardo ( p p b ) a Cornwall la concentrazione e d i 900 mila 
parti per mil iardo L arsenico e fortemente sospettalo d i mero 
mcnlare il rischio d i tumori 

Spazio 

L'occhio 
acuto 
dei satellite 
Wm MINNHAHOl IS Quel le 
che vedete qu i sono due im 
magmi compara te ma en 
t rambi frutto d i s imulaz ione 
di fotograf ie possibi l i da sa 
teline del la stessa zona del la 
cit ta d i Minneapol is negli 
Stati Unit i L immag ine meno 
ni t ida è quel la che appar i 
rebbe a cr i i volesse guardare 
quel la zona del la c i t 'à da 
grande altezza c o n una nso 
luzione che permeile d i d i 
stinguere oggett i f ino a d iec i 
metri d i grandezza Quel la 
p iù nit ida è invece elaborata 
a part ire da una capaci ta d i 
r isoluzione c h e arriva sino ad 
ogget ' i d i un met ro d i gran 
dezza 11 comi ta to del Senato 
per il cont rosp ionagg io sia 

d iscutendo in ques'e sett ima 
ne se finanziare la eostn jz io 
ne d i satelliti dotat i d i s n i 
ment i o t ' ic i con quc«io grado 
di r isoluzione La realrzzaz.o 
ne d i nuov i satell it i per I os 
servazione al suo lo sta c o n o 
scendo in t u f o u m o n d o una 
f esc d i r i l l c n t a m e n t o a eau 
sa del la recessione e c o n o m i 
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c i E d'"l resto non sono oe 
ch i co lo ro che r i tengono scn 
/IÌ mercato 11 p r o d u z i i - e d i 
immag in i i d ilta r isoluzione 
del la ler ra I in i e e h i i prò 
g rammi europe i d i ussirv 
z ione d e l l L s a non t rovano 
]x.r ora nonostante il f r u ì 
battagc pub i - ' c i tano che i 
stato latto mol t i acqui rent i 
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A nuovo libro dello scienziato propone un'origine casuale del cosmo 

Hawking, l'universo ateo *&* 

Stephen Hawking, fisico inglese, uno dei divulgatori 
più noti del mondo, è alla sua seconda fatica divul
gativa La Rizzoli manda infatti in librena il suo nuo
vo libro. «Buchi neri e universi neonati» in cui lo 
scienziato britannico affronta il problema dell'origi
ne del cosmo. Che sarebbe dovuta all'evaporazione 
di un buco nero Un universo senza Dio, o almeno 
senza un Dio che dica «sia la luce» 

P I E T R O G R E C O 

• • Le galassie comimcano a 
precipitare le une verso le al
tre Le stelle una ad una si 
spengono L energia radiante-
si naccoppia con la materia e 
tutto diventa opaco La tempe
ratura aumenta Prima lenta
mente poi sempre più veloce 
mente Gli atomi si spaccano 
fc. poi i nuclei I quark (mai
n a n t e liberi nuotano veloci in 
un brodo sempre più caldo e 
sempre più ristretto Un brodo 
imbcvibi le Se gir iamo ali in 
dietro il f i lm della stona dell u-
niverso e seguiamo obbedien
ti la strada che la legge d i gra
vita f acc i a nel lo spazio-tempo 
curvo allora non possiamo 
evitare la singolarità iniziale 
Un punt ic ino davvero cruciale 
Dove schiaccialo sotto il peso 
enorme del la sua stessa mas-
Mi si concentra I intero univer
so osservar le La temperatura 
e la densità d i materia diventa
no infinite L le leggi del la fisi
ca vengono meno «Non po
lendo sfuggire a quella singo
larità iniziale la teoria del la re
latività generale d i Albert Ein 
stem cont iene in sé il germe 
della sua distruzione • 

Stephen Hawking inglese 
fisico teorico nato (c i tiene a 
dir lo) esaltamente 300 anni 
do|x> la morte di Galileo Gali 
lei e titolare a Cambndge d i 
c iud i * cattedra lucusiana d i 
matematica che fu d i Isaac 
Newton r i toma alla divulga
zione L d o p o essere entrato 
co l suo l ibro zi Bnef llistory of 
Inno (ed i to in Italia da Rizzoli 
nel I9SS co l t i tolo Dal Big Bang 
ai buchi neri Breve Mona del 
ternpn, ne I Guinnex, dei Pn 
rna'i per essere rimasto oltre 
200 settimane nella classifica 
de i libri più venduti del Simday 
hrnes di l a n d r a e oltre c in
quanta settimane in quella 
«mericana del New York Ti 
ras r ipropone una nuova 
opera Buchi neri ed universi 
nenimti uscito in questi giorni 
in II.ili i d i nuovo per i t ipi della 
R i v o l i II volume e una raccol
ta ragionata e riveduta d i arti
col i e d i interventi a convegni 
con cui I lawkmg tenta qualco
sa d i più che chiarire gli ostici 
concett i del l ibro a contenuto 
se entit ico più venduto (e me
no letto d icono i mal igni) del 
la storia Stephen Hawking ha 
ben altro intento aggiornare il 
«su )» pubbl ico sugli ul t imi i v i 
luppi della «sua» vera grande 
ambizione completare la Ico
ri i d i binstein e «scoprire come 
ha avuto inizio I universo » E 
con ciò mettere la parola fine 
ili i storia della lisica tconca 

Ambiz ione smodata quella 
del professore lucosiano di 
in (tematica a Cambr idge ' 
B< h si Quella d i Stephen 
I lawkmg e certo un ambizione 
snirxl ita Perche- destinata al 
meno in i lcuni aspetti a resta
re insexldisfata Ma è una sana 
in ib iz ioni smodata Perche 

frul lo d i quel calcolato disequi 

l ibno tra I audacia del pensie 
"o il ngore del ragionamento e 
la consapevoterza dei propri 
l imit i che a ben vedere e il se 
greto che consente' Il progres
so della scienza Ma vediamo
le p iù in dettaglio questi tra
guardi che Hawking pone alla 
fisica e in una certa misura a 
se stesso 

1 Completare la teoria della 
relatività generale Fu propno 
lui il fisico matematico Ste
phen Hawking insieme al ma
tematico fisico Roger Pcnrose 
a scovare il germe destinalo ad 
erodare dal l interno la maesto
sa Icona d i Einstein Se la teo
ria della relatività generale 6 
corretta dimostrarono i due 
giovanissimi amici ira il 1965 e 
il 1970 allora non tr possibile 
evitare che grandi masse gravi
tazionali collassino su se stev 
se senza fin»- f ino a precipitare 
in un punto una singo/arift) 
dove le densità d i matena/e-
nergia raggiunge- un valore in 
finito E d i conseguenza le 
leggi della fisica e della mate 
malica perdono qualsiasi sen
so Ora sostiene Hawking a 
tutto un fisico può nnunciarc 
tranne che al postulato d i Gali 
Ico e della scienza moderna 
I universo e un l ibro ordinato 
scritto in lingua matematica 
Che I uomo, con la sua ragio
ne può leggere a lmeno in via 
d i pr incipio sempre e in ogni 
sua pagina «Può darsi che-
questa speranza sia so'o un 
miraggio» ammette Hawking 
•ma 0 meglio sforzarsi di rag
giungere una comprensione 
completa che disperare della 
mente umana • Cd e proprio 
questa speranza che impone 
di comp'etare la teoria della 
relatività generale Una teona 
che spiega perfettamente c iò 
che e accaduto per tutti i 15 
mil iardi d i anni della stona del 
«nostro- universo Ad eccezio
ne d i un brevissimo istante ini
ziale Quando 1 m'ero universo 
era concentrato in una sfera 
mil iardi e mil iardi d i volte più 
piccola del nucleo d i uno solo 
dei mil iardi e mil iardi di atomi 
presenti su una capocchia di 
spil lo Se quelle erano le d i 
mcnsioni allora non e era solo 
la gravita a giocare un ruolo 
decisivo nel determinare il 
comportamento dell intero 
universo Cerano anche quei 
fenomeni quantistici che nel 
I attuale universo operano solo 
a scala micro Ad evitare il prò 
blema degli infiniti a comple
tare la relatività generale a leg 
gerc 1 universo matematico an 
che in quella remota pagina e 
a soddisfare la pnm * delle am 
bizloni d i Hawking dovr.lesse 
re dunque- una teoria che len 
gii nel debito conto quei feno
meni Una teor.a dello gravità 
quantistica Forse non v i ra lui 
Stephen Hawking a trovarne il 
bandolo M a é c c r t o c h e i l c o n 
tributo del successore di New 
ton sulla cattedra lucasiana d i 
inatema'ica a Carnbridg.- ha 

dato in passato e sta dando 
tutt oggi un contributo non 
marginale nell individuare il 
gomitolo che racchiude una 
nuova più generale teoria del 
lo spazio e del tempo 

Impiegare come ù nato I uni 
verso La seconda grande am 
bizione di Stephen I lawking e 
quella d i escludere Dio dal l u 
niverso (f isico) Escludere la 
Causa Prima Dimostrare me 

diante la l e o m de l l * gravita 
quantistica 1 issolutu auto 
consistenza del nostro univer 
so Non e un inibizione da pò 
co NC e un ambizione che ver 
ra (presumibilmente ) soddi 
sfatta dal fisico inglese Ma e 
un ambizione legittima che 
ancora una volta f a c origine 
da una scope rt i e d ì un intuì 
zione di I lawking La scoperta 
risale al 1971 ed 0 ni app iren 

/,\ piuttosto bizz *rra i buchi 
neri evaporano II buco nero e 
un pozzo di gravita che tutto 
assorbe e nulla lascia sfuggire 
Neppure la luce E che quindi 
lascia davvero poche speranze 
a chi dovesse precipitarvi den 
tro O almeno cosi si pensava 
fino a quando Stephen l l aw 
king non ha dimostrato che 
ind ie ni un buco nero la spe 

ranza e davvero I ultima a mo 

nre C h " anche un buco nero 
cede materia ed energia ali e 
stemo Cosa questa teoria ab 
bla a che fare con I origine del 
I universo e cosa lunga e com 
plessa da spiegare La sintesi e 
che il Big Bang la singolanta 
iniziale altro non sarebbe che 
I evaporazione esplosiva d i un 
particolare buco nero Un bu 
co nero che nasce (anzi sotto
linea Stephen Hawking che e>) 

in un particolare t ipo di tempo 
il tempo mmaginario Un lem 
pò intuito e proposto da Haw 
king e- da Jim I lartle nel 19h3 
E che a dispetto del suo no 
me 6 d *wero difficile da ini 
maginare Diciamo che e un 
ente matematico con una di 
rczione perpendicolare rispet 
lo a quella del tempo reale che 
noi conosciamo Nel tempo 
immaginario assicurano Hart 

le e Hawking si evitano le sin 
golarit 1 previsti da"a re la ivi'a 
generale- LI I universo è del lut 
to ìuloconsish nte Non ha bi 
sogno d i un Dio ( come e-ite 
esterno alle leggi dell - fisica e-
quindi i rb i t rano) che lo ivn 
il i esistenza che lo -metta in 
moto» Non ha né un inizio ne 
una f ne bpiomette di seguire-
obbediente tutte le- leggi de IU 
tisica in ogni mome nto Cosi 

«Siamo tutti assediati dai buchi neri» 
• • Martin Rees astronomo eii lam i in Cam 
bridge ha iccolto la notizia con «estremo scelti 
cismo» Ri izionc comprensibi le Non è mica fa 
elle credere di pr imo acchitto a chi ti dice d i 
avi r visto c iò che per de finizioni- e invisibile I 
di aver risolto uno elei più grossi misteri della co 
smologia Come cre-dere a chi ti dice che 1 un 
verso pullula di piccoli buchi nen? Di minuscole 
prigioni cosmiche larche in me-di.i meno eh un 
chi lometro ma più intasate d i l inearci re d i l in 
genlopoli capaci di tr ittenere nel loro angusto 
spazio una massa inedia pil i o meno simile a 
quella del pianeta Giove- e di non I isciar evade
re neppure il più etereo raggio d i luce-7 Comi 
credere a chi ti dice che il 90 forse il 'K) della 
massa dell intero universo e segregala in queste 
primordial i ed im isibili galere-' 

Mike l lawkms istronomo presso il «Rovtl 
Observatorv» d i Ix l imburgo le prove delle sue 
affermazioni le ha ifhdate ad un articolo pub 
b ina to su Naturi fc. elevnno essere- provi non 
manifestamente infondate visto e he hanno su 
perato I esame de Ila p t w n'vn w della revisione 
enne i di un paio di esperti col legl l i Sono prove 
raccolte in ben 18 anni dedicati i l io studio dei 
qu.is ir Altri bizzarri oggetti cosmici che seni 
brano stelle isolate ina sono più luminose e.i 
mil le galassie L i luci che giunge fine* a ne>i da 
qui sti remoti «oggetti qu.Lsi steli tri- vana in mo 
do non m o l ' o c h i irò Secondo Mike l lawkms e 
se-concio il sistema di analisi «Cosmos. ad ilta 
tecnologi i messo a pun'o prevso il «Rovai Ob 
scrvatory» di Edimburgo responsabili di queste 
strane intermittenze sono delle piccole e invisi 
bili «lenti gravitazionili» disseminati nell im 
rnenso spazio che separ i l i le mic i u m i is ir U-
•li nti gì ivitazion ili» sono oggetti dotati d i lorz i 

di gravit i cosi intensa d i nuscire i deviare in 
modo vistose» come prevede la teoria della 'ol t 
l iv i f i generale di f instein ocrsino la traictlona 
di un raggio di luce che passa nei par igg i Se
condo I astronomo scozzese le anomalie della 
lue e proveniente- dai qu isar sono dw.Tjte al fatto 
ehi un i miriade eli «lenti gravitazionali» si a'Ii 
ne ino in continuazione tra la lerra e- quei re 
moti «oggetti quasi stellari» Si tratta e la conci j 
sionc eli Mike 11 iwkins d i una miriade d i «lenti 
gravi! izion ili» piccole e potenti Di minuscoli 
buchi neri Buchi nen primordial i 

U" prove comesive-de sono molto accurate 
M i ahimé i n d i e molto indirette Uno sccttie i 
sino ìlla M irtin Rees non é me ro pregiudizio 
Anche perche non tutti sono d accordo sulla 
natura e sulla disi uiza dei quasar Insomma sei 
lo il tempo |X)tr i confermare o smentire le con 
c lus ion id i l lawkins 

Cppure- le osservazioni dell Astronomo scoz 
/ese che trovano cosi scettico Martin Rees pò 
trebberò fare felice Stephen Hawking Che con 
Kecs condivide un maestro Denis Sciama un i 
vele universitaria Cambndge ed una l ung i 
imiei / ia l'crcht: Stephen Hawking quei minu 

scoli buchi ne ri primordial i li aveva sulla c a r i . 
da tempo pre-visti D i I ulto tempo Cdul 1971) 
che ìvt-va qu ivi perso la speranza che qu ilcu 
no li potessi scovare davvero 

Lasci uno da parli le- tecniche m ite-manche 
utilizzale et i Ste phen 11 iwking e seguiamone il 
ragionan-e nto 1 r> mil iardi di anni fa o giù d i 11 
ippcna dopo I espansione mfl i t l i v i c l ic ha se

guito il tiig B i n ^ i o ehe li i seguilo 1 * t omparsa 
de 11 universo nel tempo re j e sex ondo l l aw 
kingj e i r i un brodo di p irtieelie e l ido e de nso 

in rapidissima espansione Questo brodo do^e 
v i essere «(traversatoda perturbazioni Piccole 
ma sufficienti a romperne la piatta omogeneità 
E da provocare minuscoli ma forti addensa 
menti locali d i matena Lo spazio-tempo di quel 
brodo primordiale 0 già denso d i per se Alcune 
fluttuazioni concentrano materia in piccolissi 
me porzioni di spazio Qualche calcolo e si sco 
p r e d i c c i sono tutte le condizioni perche laeur 
matura del lo spazio-tempo ( o se si vuole 11 den 
sita locale d i materia) raggiunga qui e 11 \a lon 
tali da impedire persino a'Ia luce d i fuggire via 
Da f o n a r e appunto minuscoli buchi neri Ma 
gan grandi come un protone- ma pesami Corne
ll Monlc l-u|i mil iardi d i tonnellate 

Altri calcol i e Stephe-n Hawking insieme t 
Don Page del «California Institute of Technolo 
g y indicano in 2001 buchi neri pnmordial i pre
senti in media in ogni cubo di un anno luce- d i 
lato nel nostro universo Se tutt ì v u essi si con 
ce n'r ino negli «aloni» delle g ilassic in quella 
polve-re invisibile ehe scorta i luminosi aggregati 
di stelle a l l o r i I * aoasit i medi i di mini buchi 
ne ri nella Via Lattea (' i nostra galassi i l p o t a b 
Ix. essere mi l ioni d ' volte supe-nore Statistica 
vuole conc ludono 11 iwking e Page che il buco 
nero primordiale più vicino alla Terra si trovi *d 
una dts anza superiore a quella del pnneta Più 
teme 

Inutile dire che d ti 1971 ne ssuno h i trovato 
prove o indizi della presenza dei buchi neri pn 
mordi ili ne nei dintorni del nostro pie nel i ne 
nelle periferie estreme del cosmo O r i invece 
ecco Dawkins che viene a dare una m mei id 
I lawking 

M i soluzione del problema nn tena ose ur i i 
p irte perche s ire bbero cosi importanti c|in sti 

mini buchi nen IV h non t mio perche come 
immagina divertito Stephen Hawking se fossi 
mo capaci d i scovarne e di imbrigli i rne uno 
g n n d c come un protoni avremmo WKI0 unga 
watt d i energia gratuita quant i ne- torniscono G 
grosse centrali nude in M i pe r l i tr i due r igioni 
menop ros - d ie 

l.a prima e che un '»ueonero ante p ine pie 
co lo tanto più veloce me nie eva|>ora 1 p r i m i 
d i scompi r i re del lu l 'o esplode- (d icono i e a 
co l i ) l i bc r indo un cl icrgi i ehe non sarebbe in 
tenore a quella di dicsj mil ioni d i l ion i l x ili i 
drogeno Ma che potn b l x e s v r e niel l i un 
gliaia di volte m iggiore Ossi r. indo un buco 
ne roche esplode potremmo leggere 1 istrut 'ura 
di-Ila mate-n i ne l l i s u i \ersionc torse più eli 
meritare 

l „ i secondi r ig ioue ci proietta dnltej nella 
I ini isocnza I- nei vi iggi del teni|>o I n e g l e t t o 
( m igan un istronau i ch i e id i in un buco ne 
ro intatti potrebbe imlx ic i a n un tunnel n> " o 
so iz io ti ni|XJC ritrov i rs iqu isi ist m- ine ame nie
lli un l i t r i regione di 11 univi rso O adil inttur i 
in un altro univi-rso Un u u n rso neon i to ( re i 
to el i qu i 11 oggi Ito l e ' i ciuci! i s r o n n i d i 
qu i 11 i s l r o n i u l i ) Bello e h ' Che vertigini d i 
Cri iz one s< ir iv iss in ioun bue > n ro vie ino 

No n n i i i u m l i * f ire le v iligie H g u a i o e U n 
un simili vi.igv.io I H I le n i |x i re ili ivi» rie 11 iw 
king non eN possibile Pi n he U t I H mie diffe 
ri n/ » di lorz ì gr ivit izion ile t r i i ^u d i e 11 te si i 
di un islron tut i che os i ..se i ntran in un buco 
neri lo disimi gri ri blx- i l i ist ml i Gli univi rsi 
neon iti esistono (forse solo te 1 le I I IJHI unni i 
isin i no L illune uiqui-gl i solici univi rs i noi 
Usgn-g l'i compie ssi d i p ir-ice 111 re i l i i I D I I S I n 
i tovi ìggi i r i K* oe on 1 imin.iisin c u IH 

Una galassia con un nucleo 
centrale molto ene-getico 
In alto Stephen Hawking 

che sari! possibile in linea eli 
pnncip io c i l c o l i m c l in iera 
s-ona Ivi compresa quella e 1"* 
ha spe-so e che cont imi i i 
spendere nel le mpo reale 

3 Mi'ltiTr In ixinna lini alici 
hvea hiw J se mere le e-qu i 
zioni semplici i d e l e g i i t i de Ila 
•te-ori ì de I tutto, h. quest 1 I ul 
una la più gr inde e lorse l i 

più ingenua de Ile imb i / ion i di 
I lawking Si ivTcmo davst ro 
una teoria d i II i i^nvil i qual i ! 
stica e-se quesl i ni «.ira i spie 
gare come e nalo 1 universo 
solo il lempo c e l l e ) ci lo d 
rà In ogni e *so le ixjssibilt! i 
non sono nulle- Averi unate-o 
ri i finale- e ie conse ni i di co 
noscerc a l . r iv i rso la soluzione 
di equ izioni m i'c mit iche co 
me cs m d t'o e come indr i il 
mondo più ehe u n i s m o d i i 
imbiz iorc e di'si una m e r i 

illusione 1 m io p u si i qu i II i 
,i irola conosci ri viene i!!i 
buito positiviste unente il 
scnsodicont 'o l lure 

l n illusione ch i ci To il 
Inversa l i m i r i l i [ ' o n n i d i b i 
le 1 d i Stephen 11 ìwking h non 
d i poco 'cni|>o L g l i e c o n v i n 
o che dia «te-ori i di I i o-

chi e [Xa un t le-ori i gì ner .le 
de Ila o r iv i ! i qu in ' s e t s irr 
\ i r t cntn> poco I i i]>o Qum 
dici veli l i min i l m i s s i n n IAJ 
e- convinto d ie qui si i i <. r i 
IVT i formi l i ib i l i c i p tei i di 
scn live e predittive M illa f 
ne <, ,ell ice itti ìvtile illusioni 
Stephen 11 iwk ng 11 e i c u i v 
No i i l i or i 1 Ini ile q i ti io 
\e n" i non s ip r i d i v riv n i 
comportarne nl<» di 11 u t n 
un verse) i di ci tse un i su i p ir 
te Non solo e non t mio pc i 
d i e non s ip r 11 i ipre udì u 
spie-gire- «lameiri l i ' i de i 
m o n i l i i" insal imi t i e enii|x r 
t miel i t i i utx ro irhitrio di 
noi uomini ossi tv tton i > 
se ic ut! di juesi iMin rv \e»n 
solo e non ' triir 1 i inst ^ i 
t mti visti mi In IH 1 11 SIIK 

h inno un i < i nipl i ssii t inpri 
vi d bile U (orsi imduc itnli 
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